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“Con gli occhi di un bambino sordo”
                                          di Emanuele Verdura

Perché leggere questo libro 
a ragazzi di 9-12 anni?



 

Vorrei, in questa presentazione, spiegare 
come siamo giunti ad effettuare la nostra 
scelta, proponendo proprio questo libro ai 

nostri ragazzi.



 Associazione Italiana Maestri Cattolici

Chi siamo?



L’Associazione Italiana Maestri Cattolici 

nacque nel  1945 con lo scopo di supportare le scuole nel 
periodo del dopoguerra, combattendo l’analfabetismo e 

assumendosi il compito di formare gli insegnanti, puntando su 
educazione ed istruzione per favorire la ricostruzione del 

Paese. 

Attualmente è presente su tutto il territorio nazionale e svolge  
attività di formazione per docenti e attività culturali interagendo 

con la comunità educante.



 Arborea, città che legge.
Progetto del 2018: “Coltiviamo parole, 

raccogliamo conoscenza”



Arborea 

è una ridente cittadina sarda, città di fondazione, sorta in una zona paludosa 
novant’anni fa.

E’ una cittadina di tremilacinquecento abitanti circa, situata in prossimità della 
costa occidentale sarda, in provincia di Oristano. 

Le attività economiche principali sono l’agricoltura, l’allevamento e la 
trasformazione e commercializzazione dei prodotti locali. 

Culturalmente molto attiva, nel 2017 ha ottenuto il riconoscimento di “Città che 
legge”. Nel 2018 è stato proposto e attuato il progetto 

“Coltiviamo parole,raccogliamo conoscenza”, utilizzando la metafora 
dell’agricoltura, tema molto vicino  alla nostra realtà.

All’inizio dell’anno il Comune di Arborea ha proposto a varie organizzazioni 
presenti sul territorio, tra cui la nostra associazione, di sottoscrivere il patto per la 

lettura e avviato tutte le iniziative fra cui quella presentata al “Maggio dei libri”





Istituto Comprensivo di Marrubiu
Scuola Primaria e Secondaria di Arborea

P.T.O.F.     http://comprensivomarrubiu.it/ 



L’Istituto Comprensivo di Marrubiu 

comprende le scuole presenti nel Comune di Marrubiu ed Arborea.  La 
“mission” del nostro Istituto è “inclusività” e ciò si evince non solo dai 

documenti programmatici e dalle attività svolte nel tempo, ma sopratutto 
dal clima di accoglienza, di integrazione e di comunità che si vive nelle 

nostre scuole.

Nell’anno scolastico 2017/18 sono state portate avanti molte iniziative in 
collaborazioni con enti e organizzazioni che interagiscono sul territorio: 

Associazione culturale della biblioteca , Centro Anziani “Carlo Avanzini” , 
l’AIMC ed il FAND.

Sono stati proposti, fra l’altro, laboratori di braille, di LIS, di scrittura 
veloce al computer, di primo soccorso.  Le attività  erano adeguate all’età 
degli alunni e sono state molto interessanti e ben partecipate. Ecco alcuni 

prodotti realizzati dai ragazzi della scuola secondaria di Primo grado.





Ora possiamo rispondere alla 
domanda iniziale:

Perché leggere questo libro 
a ragazzi dai 9 ai 12 anni?

Attività di lettura in classe.



Ed è in questa realtà che si inserisce il nostro evento: 
preparato nel tempo, ha coinvolto ragazzi della 

nostra scuola. Il libro è stato proposto perché tratta 
un argomento vicino a quelli trattati a scuola. Il titolo 

è sufficientemente esplicativo ed evoca il legame 
empatico che si può generare con il protagonista 
della storia. Nelle pagine, nelle parole scritte da 

Emanuele, possiamo vedere la realtà attraverso  gli 
occhi di Ugo, il protagonista della storia.



Nella scuola primaria, il  libro è stato letto ad alta 
voce dall’insegnante, e al termine di ogni sessione 

di lettura, i ragazzi potevano esprimere i propri 
pensieri e le proprie riflessioni su quanto ascoltato. 

Sinteticamente posso annotare che la cosa che più 
mi ha colpito è il sentimento di empatia che si è 

creato, negli ascoltatori, nei confronti di un bambino 
“bullizzato”. Infatti i ragazzi, ascoltando la storia, si 

sono immedesimati in un bambino vessato da 
coetanei e da adulti e “maltrattato dal padre”. 



Incontro con l’autore



L’incontro con l’autore, Emanuele Verdura, 

scrittore e responsabile provinciale AIMC di  Milano,

 ha permesso ai ragazzi di porgere le  domande scaturite dalla lettura e 
capire le motivazioni che hanno portato Emanuele a scrivere quella 

storia. Sono molto significative le semplici frasi che i ragazzi hanno voluto 
indirizzare all’autore in segno di ringraziamento e di saluto: 

“Ciao Emanuele, le cose che ci hai detto, mi sono piaciute tanto, ti 
auguro un buon viaggio e di continuare il sogno da scrittore.”  Dalia

“Ciao Emanuele,so che il tuo libro è bello. Quest’anno ne farai un 
altro?” Nicola

“Sei un grande! Continua così” Elia

“Sei un grande scrittore” Alessio

“Ci hai colpito molto” Andrea.



Vi ringraziamo per l’attenzione.

Al termine di questa presentazione, a nome di tutti 
coloro che hanno partecipato a questo progetto, 

vorrei porgere sentiti ringraziamenti a tutti voi, che 
avete preso in considerazione l’iniziativa e l’avete 

valutata positivamente. Grazie!
Rita Consolo




	Diapositiva 1
	Diapositiva 2
	Diapositiva 3
	Diapositiva 4
	Diapositiva 5
	Diapositiva 6
	Diapositiva 7
	Diapositiva 8
	Diapositiva 9
	Diapositiva 10
	Diapositiva 11
	Diapositiva 12
	Diapositiva 13
	Diapositiva 14
	Diapositiva 15
	Diapositiva 16
	Diapositiva 17
	Diapositiva 18

